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Forte intervento di Terracini al Senato nei dibatt i to sulla repressione 

IL GOVERNO NON HA VOLUTO IMPEDIRE 
LA PERSECUZIONE CONTRO I LAVORATORI 

« Noi non chiediamo per questi cittadini l'amnistia, ma il riconoscimento del diritto di valersi pienamente delle libertà costitu
zionali » — Il ministro Restivo ammette che le denunce per le manifestazioni sindacali e studentesche sono oltre ottomila — Il 
senatore Gava parla in difesa del codice fascista — Il socialista Caleffi afferma che il governo ha eluso la risposta politica 

Giornata di tensione 

Alle denunce 
rispondono 
gli scioperi 

Oggi fermano il lavoro i metalmeccanici di Genova 

Una Forte risposta della classe operaia alle repressioni si 
avià stamane a GENOVA dove in questi giorni, sono stati 
incriminati anche due dirigenti provinciali della FIOM CGIL 
e della FIM CISL « colpevoli » secondo l'accusa, di aver par
tecipato ad un'assemblea di fabbrica durante la battaglia per 
il rinnovo del contratto dei metalmeccanici La FIOM-CGIL. 
la FIM CISL e I UILM UTX hanno proclamato infatti uno scio 
pero di tutti I metalmeccanici che si asterranno dal lavoro 
stamane dalle ore 10 alle ore 10 30 manifestando in tal modo 
la loro unità contro il disegno repressivo del padronato e delle 
forze conservatrici 

A MILANO il Movimento studentesco, conformemente alla 
decisione presa 1 altra sera al termine di una affollata assem 
blea all'Aula Magna dell'Università Statale, sta preparando 
una nuova manifestazione per sabato prossimo alle ore 18 

Un o d g contro le repressioni è stato approvato dalla segre 
tona nazionale del Sindacato dei dipendenti del ministero di 
Grazia e Giustizia 

Costituito in Liguria 
il Movimento dei giornalisti 

A Genova l'assemblea straordinaria dei giornalisti liguri rhi 
nitasl per affrontare i gravi problemi sollevati dalla repressione 
che colpisce fra 1 diritti politici e sociali inalienabili del cittadino 
anche quello della libertà di stampa, ha approvato, al termine 
d una lunga discussione ed a grandissima maggioranza un docu 
mento politico che condanna la desumanone delle norme fasciste 
del codice e chiede le dimissioni dei presidenti della Federa 
none Missiroli e dell'Ordine Gonella 

Nel corso della assemblea è stata anche annunciata la costi
tuzione ad opera di numerosi giornalisti genovesi dì una sezione 
del «Movimento di giornalisti democratici contro l'autoritarismo 
e per la libertà di informazione» che si collega alle iniziative 
in corso anche a Milano. Torino e Roma 

Istruttoria a Monfalcone 
contro 75 lavoratori 

«Il Gazzettino» df feri ha pubblicalo Io stralcio di una intor 
vista rilasciata dal Procuratore della Repubblica, doti Marsj 
dalia quale si apprende che la magistratura ha avviato procedi 
mento istnittorio formale nel confronti di molti lavoratori in se 
finito af fatti connessi alla lotta dei saldatori elettrici dell'Italcan 
tieri di Monfalcone L'intervista parla di ben settantacinque per 
sone soggette al provvedimenti In particolare, viene sottolineata !a 
occupazione del municipio e del Cantiere Navale avvenuta nel feb 
braio scorso quale forma di lotta a sostegno dei saldatori elettrici 
La rivelazione troia conferma nel fatto che alcuni lavoratori della 
Italcantiert sono stati convocati dalla magistratura per i prossimi 
giorni. 

Dirigenti del P.C.I. 
denunciati ad Arezzo 

Ad AREZZO mentre i gruppi aziendali della fabbrica * Go-
rl & Zucchi » aderenti al PCI al PSI al PSIUP alle ACL1 alla 
CGIL alla CISL hanno indetto per venerdì 30 gennaio una matufe 
stazione contro la repressione in atto nel paese e nella provincia 
continua l'azione provocatoria e tntimidatrice voluta dal padro 
nato e dal governo e condotta con solerzia dalle forze di P S 
Quattro compagni sono stati denunciati alla Procura per il reato 
di * diffusione di notizie esagerate e tendenziose atte a turbare 
lordine pubblico» si tratta di Alessio Pasquini segretario della 
Federazione del PCI e memhro del Comitato centrale Vasco Gian 
notti responsabile dei comitato comunale aretino de! PCI Enzo 
Gradassi nostro corrispondente da Arezzo, e Pasquale Fedeli stu 
dente delle scuole medie II volantino incriminato annunciava la 
manifestazione popolare svoltasi in occasione del centenario della 
nascita di Lenin e del 49 della fondazione del partito e riportava 
un quadro nazionale e provinciale della repressione in atto I 
quattro compagni saranno giudicati per e direttissima > e dovran 
no rispondere delle imputazioni previste dal! articolo « 656 » de! 
codice penale 

Alla Cantoni di Lucca 
nuovo sciopero operaio 

A LUCCA ieri, i tremila operai delia «Cucirmi Cantoni » hanno 
scioperato per un'ora per protestare contro le denunce che hanno 
colpito sessanta tra operai e dirigenti sindacali « t e i » — secondo 
] accusa — di aver effettuato « picchetti » davanti all'aziende nel 
eorso di uno sciopero del novembre de! 1968 

Questa grande prova di forza e di maturità democratica delia 
classe operaia della «Cantoni» viene a pochi giorni di distanza 
dello sciopero di 8 ore effettuato dai lavoratori del turno di notte 
che costituiscono la maggioranza dei denunciati 

Totale è stata l'adesione allo sciopero e alle assemblee alle 
quali, durante l'ora di astensione dal lavoro hanno preso parte 
oltre 1 500 operai, in un clima di grande entusiasmo e combattività 

Scatta anche a Siena 
la «circolare Calamari» 

Anche a SIENA le incriminazioni si susseguono Ieri mattina 
nono stati fermati quattro studenti del gruppo t Lotta continua » 
per infrazione alla legge sulla stampa essi distribuivano dei \o 
lantmi di condanna contro le repressioni davanti ali istituto magi 
strale quando sono stati portati alla caserma del carabinieri in 
piazza San Francesco perchè il volantino ciclostilato non portava 
specificato ti nome dell editore come vuole la recente circolare del 
Procuratore Calamai Gli studenti sono stati denunciati prima di 
venire rilasciati difensore d'ufficio e stato nominato 1 avv Moraca 

Questo episodio segue 1 incriminazione notificata in questi 
giorni di 190 alunni dall Istituto magistrale (per questo stamane 
proprio là veniva diffuso il volantino di cui abbiamo parlato 
per invasione dell'Istituto e interruzione di pubblico servizio 1) 
fatto risale ai dicembre del '68 quando tutte le medie superiori cit 
tadine scesero in agitazione per sostenere le rivendicazioni avanzate 
dal Movimento studentesco riguardanti la riforma della scuola e 
il diritto di assemblea come obiettivi Immediati Dopo più d un 
anno è scattato il meccanismo delle denunce 

Incriminati a Taranto 
i segretari FIOM-FIM-UILM 

A TARANTO sono comparsi davanti alI Procuratore i tre se 
gretarl provinciali della i 1UM CGIL FILM CISL e UH M " I L PIL 
ro Cannata Vittorio Angelici e Pasquale Paddeu Essi sono acc i 
sali di «Istigazione alla violenza privata» per un volantino di 
stnbuito nel dieeebre scorso e ini tu dio * Siamo alle strette finali » 
nel quale st invitavano i lavoratori a prosegu re e ad intesifìcan. 
la lotta per ti rinnovo dei contratti 

Le denunce sono venute mentre un centinaio di braccianti e 
sindacalisti della provincia (Granaglie S G o-g o Cincia Palagia 
no e Mottola) sono in attesa di essere prote ati per rispondete 
dei t reati > di occupinone di pubblico ufficio e di cortei e comizi 
non autorizzati reati co rimessi secondo 1 *uto- 'a ( iirìizyina n 1 
luglio scor-o durante la grande o t u di i la oiatnn di la ter d 
n«r Li r to rma del m o m e n t > e il i nuovo dei pa li co on e e 
bracciantili, 

Il governo ha mancalo ali ap 
puntami nto che gli era slatu da 
to ieri nel aula di Palazzo M i 
dama d i pai li politichi d n u s c 
per i spondei e suil ondata IL 
pressiva in alto nel paese t is i 
camente presente nelk pi i sone 
dei ministri degli interni e della 
giustizia Restivo e Gava tassen 
te ingiustilicato il presidimi del 
Consiglio che pine eia stalo 
chiamalo a rispondile m puma 
pusona dall inteipiltan/a pu 
sentala dal PL1) il governo ha 
mancalo ali impegno di dare una 
nsposta agli inituogativi poli 
Uci avanzati dalle interpellanze 
e interi ogazioni dei comunisti 
del PSIUP della Smisti a indi 
pendente e del PSI 1 due m n 
s in e il sottosegretario Dal) \n 
dio si suiio limitati — come ha 
detto il compagno Tenacini pie 
sidente del gruppo del PCI al 
Senato — « con una insensibil la 
politica veramente molto troppo 
preoccupante» a leggere daian 
ti ali assemblea dei «cronicali 
ministeriali» e ad affermale 
che non e e e non e e stata le 
pressione che delle denunce del 
le persecuzioni dei fatti che sono 
stati esposti il goveino non ha 
responsabilità poiché se — come 
ha afiermato Restivo — «gli or 
gani di polizia hanno denunciato 
ali autorità giudiziaria leali coni 
messi nel corso di manifestano 
ni sindaeali o politiche o han 
no inoltrato a g i stessi oigam 
giudiziali denunce presentati da 
pnvati ciò hanno fatto in adem 
pimento di un preciso obb go 
di legge la cui inosservanza e 
punita » 

Ma ha ubattuto Ten acini a 
proposito di questa specie di 
«neutral i tà» dei ministri degli 
interni e della giustizia di fion 
te ali operaio della polizia e del 
la magistratura * se in via di 
ipotesi assurda io potessi credere 
che da parte loro non e stata 
data nessuna disposizione che 
autorizzasse funzionari di poh 
zia o magistrati a procedei e co 
me hanno proceduto aviei su 
bito un altra domanda da l'or 
mulaie che disposizioni avete 
dato7 Non vorrete infatti falci 
credere che per settimane non 
avete tatto o detto niente e non 
vi siete valsi dei vostro potere 
dovere come diceva 1 onore 
vole bava » 

Dopo avei ticoidato che le de 
nunce sono partite in giaii p u U 
dai Pubblici Ministeri che i tp 
picsentino la lunga manus de 1 
1 esecutivo nella magisiratuia 
Ten acini ha dello ìivollo a l a 
va che scn/a in alcun mmlu 
mter ienre nell indipendenza del 
la magistiatura stessa i n i 
stio avrebbe ben potuto 1 e 
avveitire che e e ia qualcosa che 
non andava» nell ondata n p es 
siva in corso 

Quanto alia polizia essa non 
è fortunatamente indi penderne 
e autonoma Onorevole He stivo 
— ha detto I cnac in i — da in 
mese a questa parte lei tian 
quillamcnte incontrandoci ogni 
mattina e probabilmente anche 
noi pomenggio con il capo della 
polizia nulla gli ha dello per 
ciò che stava avvenendo pi i 
questo succedersi semino p u 
vasto e largo di denunce"1 » In 
lealtà chi nsponde davanti al 
parlamento dell operato della 
polizia e e deve essere il mini 
atro degli Interni e non vale 
quindi come ha fatto il mini 
stio nascondevi dietro le prò 
prie responsab Illa quelle della 
polizia ne. fingei e di ignorare 
che quando ad esempio si de 
nuncia un lavoratole pei « wo 
lenza privata» perche ha fatlo 
il picchetlaggo dui ante uno 
sciopero la denuncia ha un sa 
pore politico ben diverso che se 
fosse fatta pei una lite fra mas 
saie al mercato' 

F cosi dicasi per le den ince 
motivate per '•• invasione TI bili a 
n a d i a z e n d e i e per tutte quel 
le motivazioni che senza apei 
tamenle dichiararlo ledono n 
detintiva il dir tio di sciopero 

e Si parla - ha di ito a qui* 
sto proposito Teiracini — di in 
vasione arbitraria di edif ci e 
di terreni Ma onorevol mm 
stri siete veraminte convinti 
che la M lafion appartenga alla 
FIAT' Continuate a nteneie 
che m realta quella enorme 
azienda con i suoi 150 mila la 
voratori sia la piopneta — 
di chi poi *• «La r sposta che 
abbiamo ricevuto alla nostra in 
terpellanza ci delude profonda 
mente — ha affermalo Ten acmi 

— Se quealo dibattilo avia uno 
strascico nel presi e 1 avi a di 
ceito saia uno fase co di 
amarezza e quindi di mdggioie 
insoffeienza perchi se e eia 
un occas one nell i q i ile s sa 
tebbe pollilo a Ime ni in p irte 
s ipenre con una picena \\A\ 
serella 1 abisso chi sia Tra il 
paese e le a itor la cost I i te 
q lesta ci i 1 ot < as me 

TI governo si e assunto il me 
rito di a i e ricostituito la (a 
tegoiii dii }H ricalatati poi f e 
nel nostro p i c o No non vi 
chiediamo pei q n sti cilladm la 
amnist a non vi eh < di imo e w. 

Finanza locale: 
iniziativa 

delle sinistre 
in Emilia 

HOLOC.N \ 
l i sezioni e mi li i •" 

fiali digli uV lo al del P 
1 SI i PSIl P n I ri na ' 

Lira H ilofin J ( K I J , L O Hi 
'unno oniord ilo <i stilli i 
"om lai" un t r i ipilto a I 
i puniti di min rsl i 
p i e p i n / (un il n < 
regionale di il pi mii ut 

ali il oi n i t ni 

pei dono ma il riconoscimento 
t mo intero della loro innocenza 

eoe che tutto inteio sia lieo 
nosciti o il d ulto pei gli italiani 
d vali] s- davvero dei d r tt 
fonda mentali della nostra Costi 
tuzione ìtpubbhcana » 

In precedenza Restivo nspon 
e i ndo alle interpellante del PSI 
del PSIUP do! PCI illustrate 
r spettiv amente da senatori 
Caleffi \ a lo i i e Secchia aveva 
onfermato 1 enorme cifra di 

H 396 denunee (solo nel! ultimo 
(iuadnmestre del 69> alfer 
mando che esse « si riferiscono 
a reati commessi nel corso di 
m in iz iaz ion i cindacali e pò 
litiche » 

* Non vi sono state e non u 
sono in allo misure di repres 
«ione — ha affermato il mi 
nistro — ispirate da propositi 
di rivalsa nei riguardi dei lavo
ratori » in autunno vi è slata 
« una dura ma costruttiva bat 
taglia sindacale» il governo 
non ha in alcun modo a favo 
r to un certo spinto di nvin 
cita * nei confronti di coloro 
che hanno preso parte a mani 
festaziom pubbliche 

Insomma le migliaia di de 
nunce le peiquisizioni gli ar 
resti che Restivo ha confermato 
si riferiscono a crimini che do 

\ r?v ano i sono stati giustamente 
pei segu ti 

G-A\A ha rincarato la dose 
tutte giustificate e giuste le de 
nuoce avanzate contro i lavo 
raton anche quelle motivate 
da norme apertamente fasciste 
del Codice penale poiché le 
norme penali — ha affermato 
con linguaggio poliziesco il mi 
nistro — « debbono essere ap
plicate fino a quando non aia 
no abrogete » 

Dopo aver sostenuto i provve
dimenti polizieschi contro la li 
berta di sciopero Gava ha di 
teso perfino 1 arresto del prof 
Tolm non sì tratta egli ha det 
to di attentato alla libertà li 
stampa la quale libertà si ap
plicherebbe chissà perchè so
lo in caso della « manifestazio
ne di un pensiero teorico non 
volto alla suggestione e deter 
turnazione immediata dell altrui 
volontà >l Le dichiarazioni bu 
rocratico-poUziesche dei due mi
nistri, che hanno voluto spo 
sare tutto — dalle denunce 
contro gli scioperanti alle per 
quisizionij nelle sedi di gruppi 
politici agli attentati alla hber 
tà da stampa — senza neppure 
sentire il bisogno di differen 
ziarsi con una sfumatura dallo 
operato della polizia sono sta 
te seguite da una lunga mono

tona impressionante lettura di 
mputdzìot conti o opi i a stu 

denti bracciant diligerli e mi 
1 tanti sindacali t politici fatta 
dal sottosegretario D \ L L \ N 
DRO in risposta alle oltre venti 
interrogazioni delle sinistre sui 
più giavi episodi avvenuti nel 
le vane province t reg oni ita 
liane 

Insoddisfatto della risposta del 
governo si t aie Inarato ai e he 
1 socialista t ALÈ.FFI ci aspet 

tavamo un discorso politico — 
egli ha detto — non una serie 
Hi dichiarazioni tecniche ci 
spe t tavamo un contributo da 
oarte del governo al rasserena 
mento dell atmosfeia del paese 
ora non ci resta che guardare 
e m speranza ari i/ione del par 
lamento e del paese 

Il governo — ha affermato il 
nmpagno \ <\LOW del PSIUP -
non ha avuto il coraggio ne di 
avallare ne di sconfessare 1 on 
data repressiva ma ne ha con 
ft rmato la gì avita che ali inizio 
TV èva ceicato ai negare con 
fei mando a! tempo stesso la 
validità delle nostre accuse e del 
i ostro richiamo alle sue re=pon 
sabihta politiche 

La polizia la magistratura la 
stampa che ognuna nel suo 
ambito hanno dato v ita alla 
campagna repressiva — ha so 

simulo il senatore ANTONI 
CFLLI delh ministri ìndipm 
dente — operano nel! ambito di 
un generale ci ma psicologico 
moiale che la politica del go 
v erno non ri nnega non si 
pi eoccupa di mutai e Quindi 
esista o no un preciso disegno 
politico il goveino e coirespon 
cabile della repressione la cui 
evìdenza è innegabile e ciò 
deve costituire materia di grave 
riflessione per tulti ì paniti 
che stanno per dar vita al nuovo 
governo Solidali col governo — 
oltre naturalmente alla DC e 
ai filo poliziotti del PSU - si 
sono dichiarati i hbeiah 

In precedenza ri compagno 
Secchia illustrando 1 mterpel 
lanza del PCI av ev a eh esto 
ai due ministri pi esenti a nome 
di chi essi avi ebbero risposto 
se per conto di un governo in 
agonia che pone la repressio 
ne a suggello finale della sua 
vita non gloriosa o per conto 
del nuovo governo di cui si da 
pi r imminente la nascita In 
un caso o nell altro il paese 
ha affermato Secchia ha il di 
ritto di sapere anche se la 
crisi si svolge «a l buio» quali 
intenzioni ha il governo che 
rosa esso sta preparando 

v. ve. 

Le testimonianze al processo per i fatti del 27 ottobre 

L'attacco della polizia a Pisa 
anello di un piano provocatorio 
Il sindaco afferma:» Il questore aveva dato ordine di far sgomberare la sede del MSI, poi la polizia fu sca

gliala contro i cittadini » - Gli agenti non si limitarono ai « lacrimogeni » ma scagliarono sassi 

on\ 

font dil 
i 

Dal nostro inviato 
PISA, 27 

I « fatti » di Pisa del 27 ot
tobre non furono casuali ben 
si 1 ul t imo anello di un ben 
congegnato « piano » predispo 
sto a livello nazionale con lo 
scopo di a t tuare una « esem 
piare operazione punitiva e re 
pressiva nei confronti degli 
operai e dei democratici pi 
sani , che avevano dato u n a 
grande prova di unità e di 
combattività durante lo scio 
pero del 19 ot tobre e in molte 
al tre occasioni » 

Questo è quanto emerso sta 
mane con chiarezza, nel cor
so del processo contro 24 per 
sone imputa te di vari reati 
per quei « fatti » dalle testi
monianze rese al t r ibunale dal 
sindaco di P 'sa professoiessa 
Fausta Cecchini dal segreta-
rio della Federazione del PCI 
De Felice, da assessori comu 
nall e provinciali 

II 21 ot tobre quando stu
denti del Fuan e fascisti gre 
ci aggiedirono u n gruppo di 
universitari antifascisti elleni
ci ed italiani a Lingue la pò 
iizia se ne stette pra t icamen 
te a guardare II 25 ot tobre , 
quando ì fascisti « pes tarono » 
dei giovani in corso Italia e 
poi si asserragl iarono nella lo 
ro sede scagliando dalle fine 
s t re oggetti di ogni sor ta la 
polizia invece di far sgom 
tarare la sede del MSI, cari 
co improvvisamente e selvag 
giamente gli antifascisti 

Infine, si arr iva al 27 — 
al giorno tanto at teso dalle 
forze dell ordine e na tura lmen 
te dal minis tero dell ' interno 
pe r far scoccare il « piano » 
repressivo poiché questa voi 
ta e rano le forze democrat i 
che che manifestavano legai 
mente contro le aggressioni 

E così fu prefabbricato il 
« fattaccio » quando i cittadi
ni facevano r i torno da oiaz-
za Santa Caterina dove si e r a 
conclusa la manifestazione 
Mentre proteggevano la sede 
del MSI invece di circoscri
vere la zona degli incidenti 
ai nessuna gravità polizia e 
carabinieri det tero inizio alla 
azione repressiva 

Le forze dell ordine non si 
l imitarono alle «lacrimogene», 
ma utilizzarono anche pietre 
ed a l t ro mater ia le t-ontunden 
te contro chiunque si parasse 
davanti a loro, proseguendo 
1 operazione fino a notte inol 
t ra ta sfasciarono diverse au 
to davanti al Palazzo C r m u 
naie motorini in piazza Ga 
nbaldi r idussero in i rantumi 
le vetrine dei negozi, scaglia 
rono sassi perfino dentro ani 
fazioni private in t imando, a 
chi seguiva queste =-cene di 
sgustose dalle finestre di rhiu 
derle e di rit irarsi minaecian 
do i cittadini — come ha af 
fermato il tes te Mario Pardi 
— che in caso contrar io 
« avrebbero snarato » 

Questo il succo delle 'est i 
momanze di s tamane che più 
di una volta il presidente dot-
toi Marcello ha cercato di in 
ter romperp o di edulcorare 

Fausta Cecchini ^indaco di 
Pisa ha dichiarato si Tr ibù 
m i e eli avere osservato dalla 
sede del Comune 1 poliziotti 
scagliarsi conti o alcune auto 
L suo segretario ce r r a i re 
dargli! i poliziotti men t re si 
accanivano su un util i taria 
« Che gliene importa è sua? » 
gli fu chiesto dal basso « Si » 
rispose allora i tutor! del 
1 nrd ne n s p a r m m o n o 1 ut li 

t a n a e si gettarono su a t t ie 

vetture Non volevano r imuo 
vere le macchine m a danneg 
giarle furono i d imostrant i — 
come ha dichiarato il ragio 
nier Corucci — a r i m u o v e r e t e 
vetture per far passare le au 
toambulanze La s tessa Ver 
sione è stata r ipetuta dal dot
tor Malvadi segretario del Co 
mune di Pisa dal dot tor An 
t inon , dall 'assessore comunale 
Mammoli , dall 'assessore prò 
vinciale Pie-rotti e dall 'asses
sore comunale Bolelli 

Per quanto r iguarda gli av
venimenti del 25 ot tobre la 
professoressa Fausta Cecchi 
ni ha affermato che dopo che 
il questore aveva dato ordì 
ne al commissar io dot tor Gal 
lo di far sgomberare la se 
de del MSI, improvvisamente 
la polizia fu scaehata con 
t ro i cittadini che si trova 
vano in corso Italia Da Ro 
ma, a quanto pare , era giun 
to il contrordine Si voleva la 
provocazione ad ogni costo 

Carlo Degl'Innocenti 

Domenica per il 49° del PCI 

Tirate 1 milione 
di copie dell'Unità 

Un altro Importante suc
cesso per l'Unità 

Domenica scorsa le edi
zioni di Roma • Mi lano han
no t irato un mi l ion i di co
pie del numero speciale del 
quotidiano del Parti to dedl 
calo a l 49° della fondazione 
del P C t e al centenario 
d) Lenin 

Questa giornata di dlf fu 
sione straordinaria è stata 
la pr ima nel quadro di un 
vasto impenno per fa re del 
l 'Unità II perno centrale di 

tutta la nostra azione prò 
pagandlstica per la campa
gna elettorale di pr imavera 

Dopo il successo di do 
menrea tutta l'azione della 
Associazione Amici del l 'Uni 
ta deve essere ora tesa a 
realizzare gli obbiettivi per 
la campagna abbonamenti. 
Migl iaia di nuovi abbonati 
a l l 'Unità significa migl iala 
di nuovi propagandisti per 
Il Part i to 

L'Associazione Amici 
dell'Unita 

Si fa strada la verità al processo sui fatt i del « Lirico » 

Gli agenti gridavano: 
«Vi ammazziamo tutti!» 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 27 

La venta viene fuori fatico
samente al processo per i fatti 
del Lineo, cosi la tensione ere 
sce e gli scontri dei 19 no 
vembre generano altri scontri 
in aula Perche il cuore dei 
processo e li, nei pochi istanti 
che precedettero la prima ca 
nca della polizia e 1 testimoni 
recano sempre nuovi particola 
n , che smentiscono la versione 
ufficiale 

Ecco il racconto di Riccardo 
Sola « Prima della carica tutto 
era tranquillo più tardi assi 
stei allo scontro fra le due mac 
chine della polizia Annarum 
ma sanguinante tirato giù poi 
caricato su un altra macchina 
gli agenti urlavano Massa 
cnamo tutta Milano' Vi am 
mazziamo tutti ' 1 funzio
nari davano ordini contraddit 
tori » 

Febee Besostri segretario 
provinciale della FGS rischiò 
di rimanere travolto dalla ca 
nca improvvisa * Tuttavia ero 
ancora tranquillo perché pen 
savo che superata la folla 
i gipponi proseguissero raggiun 
gendo il corteo marxista leni 
nista Invece tornarono indietro 
e ricominciarono salendo anche 
sui "">rciapiedi Solo allora 
vennero gettate sbarre sotto le 
ruote o cavanti ai musi delle 
macchine » 

L'avvocato Pietro Cattaneo 
era alla finestra del suo studio 
In via Larga * Le macchine 
della polizia retrocedettero fra 
gli applausi della gente poi due 
di esse si urtarono e sette od 
otto agenti scesero per raggiun 
gerle ma gli altri gipponi ri 
partirono in avanti tutti r 
masero sorpresi anche e 
agenti seesi e che dovettero cor 
rere dietro alle loro macchine 
uno addirittura dovette attac 
carsi dietro fu allora che i 
primi tubi e cartelloni vennero 
gettati in mezzo alla strada 
pm ci fu lo scontro dr'la mac 
china di ^nnanimma con 1 al 
t n S fotografi \ r n a*vi bti 
saghati uno di e^=i che sta\a 

nprendendo un agente ferito 
aiutato da un commibtone fu 
preso in mezzo e pestato* si 
salvò per ! intervento di un 
funzionano e erano due agen 
ta un borghese che stavano 
trasportando a braccia un ferito 
un agente in divisa si avvicinò 
e colpì quest'ultimo con un pu 
gno in faccia il fermato reagi 
e allora lo coprirono di botte 
tanto che avevo pensato di spor 
gere denuncia > 

Roberto Rindi direttore del 
Lineo è molto preciso « Quan 
do sentii l'urlo delle sirene 
feci chiudere le porte per prò 
teggere le 4 500 persone che an 
cora si trovavano ali interno 
una maschera mi avi erti che 
sopra i fotografi stavano lavo 
rando dalle finestre aperte e 
che gli agenti minacciavano di 
sparare altri lacrimogeni solo 
allora cominciarono ad arrivare 
dei giovani che gettavano sulla 
strada dell" sbarre e delle as 
si poi gli scontn si frazio 
narono nel teatro ormai c e r a 
un fumo pauroso donne e barn 
b ni piangevano feci al7are 
il sipario t ia l is fuoco e misi in 
moto eli asp raton nella spe 
ranza di migliorare la situazio 
ne ma senza risultato fi 
nalmente riuscii a raggi ungere 
un funzionano e Sii chiesi se 
potevo far uscire la gente mi 
r spose Si ma da via Rastrel 
li Non tutti però erano d ic 
cordo avevano pnura fimi 
mi nte un gruppo di 15 o 20 
pei sone uscirono ma due Gip
poni si iiresseio sibilo verso 
di loro cosi quelli rientrarono 
e so la presero con me si e 
vero alla prima carica un gip 
poi e l i t i contro il pihstro di 
entrati del teatro c e ancori 
il segno » 

Questi particolari sono ìm 
portanti e il difensore smatore 
Marib insiste nel controllare 
che siano messi tutti a ver 
baie il presidente dottor Sai 
vini già teso si infastidisce 
scoppM un violento battibecco 
e 1 ud:en?a viene sospesa 

Poi riprendono i test moni 
Fero morna sta Ciacomo IV 
Wone J de] «Giorno» « T 

servizio d ordine dei sindacati 
bloccò I autocolonna della poli 
zia che cominciò a girare in 
via Rastrelli vidi una canno 
netta e due o tre persone per 
terra la camionetta prosegui 
evidentemente I autocolonna n 
mase senza comandanti cosi 
retrocedette due macchine si 
urtarono leggermente poi d un 
tratto urlarono le sirene e co 
minaarono i caroselli a zig-zag 
anche sui marciapiedi non si 
sapeva più dove stare un 
agente che era caduto da una 
macchina non sapeva neanche 
lui dove andare scappava di 
qua e di là Francamente non 
ho capito la ragione della can 
ca solo più tardi arrivarono 
dei giovani con fazzoletti rossi 
e alzarono una specie di barn 
cata ma prima della canea 
e erano state solo urla e qual 
che lancio di monetine niente 
sassi o sbarre Sì la polizia 
se I avesse voluto avrebbe po
tuto retrocedere perché la 
strada dietro era sgombra B 

La --cntcn7a i pievista per 
\ enei di sera 

Pierluigi Gandini 

Indro Montanelli 
denunciato 

per diffamazione 
MIT WO 27 

Mino Capanni tramite I s io 
legale ha presentato q ut sta 
mattina una di uni t toni io 
1 K ornatista Indro Munti ull 

Qiifsti in una UlUi i dpi Ha 
pubblicai i Mil ninit io r i o ri 1 
srtt mini le « Il Mondo i m 
va d e n to « 1 n m I mioish 
hi avevano ic. ìppi \nu i 

rumma i l a q i e i t i pustnl-ati 
da lo studente a f lnma chi H 
insto il contenuto difdin i tero 
f i v lente la fah i i r= q nolo 

nella piana di Sant'Eufemia 

La Calabria 
in lotta per 
l'Università 

e la rinascita 
Cinquantamila persone alla manifestazione pro
mossa dai sindacati e dai partiti (ad eccezione 
della DC e delle destre) • Denunciato il brutale 

intervento della polizia contro i giovani 

Dal nostro inviato 
LVUEZR TERME 27 

d o m a t a di tensione in Cala 
bna Da questa mattina e fer 
ma liniera piana di Sant Eufe 
mia a Nicastro Sambiase e 
Sant Eufemia Lamezia sono chiù 
si negozi scuole uffici cantien 
Sono bloccate la feirovia sulla 
linea R Calabua Nord lauto 
stradd del Sole la statale Tirre 
nica La folte piotesta ti ae ori 
gine da due motiu per cosi 
dire immediati la mancata at 
tuazione della legge istitutiva 
di un Università nella legione 
(legge inoperante da ormai due 
anni) e la reazione per la bru 
tale carica della poliz a ad al 
cune centinaia di studenti che 
nella giornata di ieri avevano 
occupato la linea ferroviaria 
sempre per gli stessi motiv i 

La protesta tuttavia e 1 ulte 
nore riprova della esasperazio 
ne dei calabresi (manifestazio 
ni analoghe sono in corso a Co 
senza e altre si sono svolte nei 
giorni scorsi iti vari centri della 
regione) per la politica di ab 
bandono del governo di cui la 
mancata istituzione dell Univer 
sita e solo il più recente epi 
sodio 

Ma torniamo alla manifesta 
zione di oggi che può essere 
suddivisa in due momenti Nella 
serata di ieri dopo la carica 
poliziesca al gruppo di studenti 
che bloccava la ferrovia (una 
carica come dicevamo inaspet 
tata che ha causato il fenmen 
to di 11 giovani di cui uno in 
modo abbastanza seno tutti ri 
coverati all'ospedale di Nica 
stroì i sindacati e ì partiti 
politici esclusi quelli di destra 
e la DC indicevano lo sciopero 
generale per oggi 

Stamane 50 mila abitanti del 
la zona rispondevano compatti 
ali invito delle forze democra 
tiene Poco prima delle 9 più 
d 10 mila persone si concentra 
vano in piazza del Municipio a 
Nicastro dove un operaio e uno 
studente illustravano i motivi 
deli azione protesta per la can 
ca poliziesca di lunedì e dura 
condanna al governo per la man 
caia attuazione dell'Università 
C e da notare a questo punto 
che i due oraton ufficiali e i 
manifestanti hanno fugato ogni 
sospetto campanilistico (Lame 
zia Terme è una delle tante cit 
ta calabresi dove la DC nella 
passata campagna elettorale e 
successivamente ha promesso di 
far sorgere 1 Università) col 
legando invece il problema del 
1 istituendo Ateneo a quelli più 
generali della regione e ponen 
do m questo quadro 1 esigenza 
dell applioaz one immediata del 
la legge 

Mentre questa imponente e 
unitaria manifestazione era in 
corso alcune centinaia di per 
sone abbandonavano la piazza 
per d ngersi verso Sant Fu fé 
m a con 1 intenzione di occu 
pare ferrov a e strade Lungo il 
percorso il gruppo si ingrossa 
va poiché vi si univa un altro 
corteo di manifestanti che on 
g r a r a m e n t e era diretto a Ni 
castro \ e l l a tarda serata il 
traffico vciso il Sud e ripreso 
mentre e rimasto bloccato quel 
lo \erso il Nord 

Una protesta cosi drammatica 
come diesiamo non può trarre 
origine da motivi semplicemente 
campanilistici come si vorrebbe 
far credere da parte di chi in 
definitovi di tale situazione por 
ta la responsabilità La DC ed 
altre forze goternative regiona 
ti in altre parole non solo 
hanno lasciato m questi anni 
irrisolti i problemi della Cala 
bna ma per nasconderne la 
drammaticità h a n n o cercato 
sempre di soffiare sul fuoco dei 
campanilismi (la Calabria e una 
delle due regioni d Italia — 1 al 
tra è la lucania — dove è an 
cora >rr solfo ad esempio il pm 
blema del capoluogo) 

In realta — e lo si capiva be
nissimo oggi nel corso della ma 
mfestazione di Nicastro — in 
queste popolazioni e e tutta la 
carica repressa di anni di duri 
sacrifìci che si chiamano emigra 
zione (700 000 persone sono già 
partite definitivamente dalla re 
gione) redditi di fame nelle 
campagne bassi salari nelle pò 
che industrie caos nei centri 
urbani nessuna prospettiva per 
ì g ovani che vanno a scuola 

Quale sbocco si lascia intrav 
vedere d altra p u t e a questa 
situazione7 

Nessuno Ancora emigrazione 
In una situazione simile come 

1 esperienza d mostra la prote 
sta esasperata spesso può appa 
nre risolutiva 

Noi corso della maniiestazione 
di stamattina intanto gli stu 
denti hanno chiesto le dimissio 
ni del Funzionano di polizia che 
ha ordinato la canea di lunedì 
F sta'a anche proposta a m pe 
tizione in til sor so e la raccol 
ta rielle firme si concludeià s i 
tuta pross mo a Citanztro nel 
coi MI della a contro naugurazio 
ne ? rie li anno giudiznno alla 
nurflf prenderanno parte mag 
striti di tutta I taln Pei dome 
n ci a Ninst ro prevista an 
che una man fr^tizone pubblica 
ri»! nostro partito sui problemi 
del a stuoli 

Franco Martelli 

ti m 
Ijeic a è eslegi i d 
le i Mondo \ r r w Ri i 

T u t t i I deputa t i comuni 
sii S E N Z A E C C E Z I O N E 
A L C U N A sono tenuti ad 
essere presenti sin da l l ' in i 
zio a l la seduta a n t i m e r i 
diana d! oggi mercoledì 28 

Settemila 
studenti 

manifestano 
a Cosenza 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA, 27 

Gli s tudent i cosentini sono 
scesi s tamane in sciopero per 
rivendicare, ancora una vol
ta l ' immediata istituzione del 
l 'Università in Calabria, che li 
governo continua a r inviare 
fomentando così il municipa
lismo più deter iore e conti
nuando a dividere le popola 
zioni calabresi sul falso prò 
blema della scelta della sede 

Nonostante la provocazione 
di un gruppo di giovani neo
fascisti, : h e hanno pr ima ag
gredito alcuni s tudent i demo 
oratici che si recavano alla 
manifestazione e, poi, cerca 
to di s t rumental izzare lo scio 
pe ro per fini di par te , sfor
zandosi di Imprimere alla ma
nifestazione un cara t tere re
trivo, fondato esclusivamente 
sul campani l ismo più scioc
co, sei o settemila s tudent i 
si sono radunat i in piazza 
del Bruzi, a t t o rno al Cornila 
to dì agitazione studentesco 
formato dallo schieramento 
dei movimenti giovanili dei 
par t i t i democrat ic i che va 
dal PCI, al PSI al PSIUP, 
alla DC e al PRI I provoca 
tori del MSI sono stat i su 
bi to Isolati ed emarginati da! 
la manilestazione, che ha avu 
to inizio con un imponente 
corteo che ha a t t raversa to cor 
so Mazzini — 1 arteria prin 
cipale della ci t tà — per poi 
deviare verso viale Alimena 

Seicento s tudent i sono poi 
penetrat i negli uffici della Ca 
mera di Commercio men t re il 
res to del cor teo sostava su) 
viale Alimena e, nel sali ne, 
hanno tenuto un 'assemblea 

Oloferne Carpino 

Da Pertini 
delegazione 
del Vajont 

Lna delegazione del «comi 
n t o unitario d appello pei la 
giustizia » costituito dai super 
stiti del Vajont e dalle ammi 
nistrazioni comunali di Lorga 
rane Erto Casso e Castella 
vazzo e stata ricevuta leu dal 
Presidente della Carnea Per 
tini al quale ha espresso le 
preoccupazioni delle popolaz oni 
del Vajont sul ritardo coi cui 
la sentenza dell Aquila vien ' de-
[ositala Questo ritardo impc 
disce il ricorso in appello e Tu 
vonsce ta prescrizione dei icati 
prevista pe il 24 maggio del 71 

Intanto i deputati Busetto U* 
zero Scarni e Bertol del PCI 
De Poli Fabbri e Fusa.ro del 
la DC Bozzi del PLT Gran;otto 
del PSIUP Di Primio e r\ir 
tuna del PSI Ceccherini del 
PSU e Compagna del PRI hanno 
presentato un interrogazione al 
ministro della Giustizia per sa 
pere « se non intenda nel) asso
luto rispetto dell ordine giudi 
diario svolgete immediata azio
ne perche il aepos.lo della sen 
lenza sulla vicenda del Vajont 
avvenga entro 1 più breve 
tempo possibile» Nelhnteiro-
gazione e sottol neata * la gra 
vita dell eventuale estinzione 
della procedura penale » 

SARDEGNA: conclusa l'inda
gine sull'impiego di fon
di pubblici per ia cam
pagna elettorale del '68 

Il 16 maggio 1068 richiamali 
do una inchiesta del Consiglio 
regionale sardo sull impiego di 
londi della Regione che 1 con 
sigiien di minoranza det PCI 
e dei PSiUP ntenevano ìllegit 
imamente distolti dalle destina 
zioni di bilancio per essere un 
piegati in attività collegate alla 
campagna elettorale della mag 
gioranza DC davamo eontem 
poranedmente notizia di una 
procedura aperta sulla mede 
sima questione anche dal dot 
tor Giovanni Stile Procuratore 
generale delia Repubblica pres 
so la Corte di Appello di Ca 
Rhan e riassume \ imo h \ 
cenda come «c i so dillonorevo 
le Cornac » pen he l on fc-h 
sio Corrids eia allora presiden 
te della Giunta regionale --arda 

Li procedun aperto dall a i 
tonta gì idi/iana si o esjtunid 
nelle iruhg ni pielinnnaii die 
hanno consentilo al nngiMrnto 
di nteneie che nell inUia vi-
cendi soggetta soltanto i n 
lutazioni poh c i non r imir ino 
inmportimrntì di 1 on Pfìsi, 
CorriT. die possano essere n 
temi' vietati o comunq.ua die 
gittimi 
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